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L'ordinamento degli enti locali, nella stesura più recente, ha ribadito il ruolo del Consiglio come organo di verifica 
sull'andamento della fase operativa della programmazione a suo tempo deliberata con l'approvazione del Dup. 
Questo tipo di riscontro è effettuato anche in sede di rendiconto dato che, secondo quanto previsto dal testo unico degli enti 
locali, "la relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente nonché dei fatti di rilievo che si sono 
verificati dopo la chiusura dell'esercizio e contiene ogni altra eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei 
dati contabili" (Decreto legislativo n.267/00, art.231/1). 
La valutazione sui risultati finali di gestione e quella sullo stato di realizzazione finale dei programmi, questi ultimi intesi 
non solo come 
componente della struttura contabile (missioni articolate in programmi) ma come parte integrante del programma politico-
attuativo, sono elementi importanti che vanno a caratterizzare il sistema più vasto del controllo sulla gestione. La verifica di 
origine politica, infatti, è talvolta accompagnata anche da un controllo prettamente tecnico, come quello messo in atto dal 
sistema generale di controllo interno che, tra le proprie competenze, deve “valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in 
sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di 
congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti (..)” 
(D.Lgs.267/00, art.147/2). 
È solo il caso di accennare che anche la parte introduttiva del documento unico di programmazione, seppure in una 
prospettiva che era giustamente rapportata alle reali dimensioni demografiche dell’ente, già tendeva a costituire un'iniziale 
base informativa su cui poi si è andato ad innestarsi, a fine esercizio, il riscontro sulla concreta realizzazione dell’originaria 
capacità di pianificare. È proprio per questo motivo che la sezione operativa del DUP, secondo la definizione attribuita dal 
principio contabile, aveva lo scopo di “costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti 
dall’ente, con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni” (punto 8.2/c). 
Il presente adempimento viene quindi a collocarsi, in sequenza logica oltre che temporale, dopo l’approvazione del 
documento unico di approvazione (DUP) di inizio esercizio e la Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi di metà 
anno. Con questo documento, in particolare, l'Amministrazione tende a rafforzare la percezione della nostra collettività 
sull’importanza delle azioni compiute dall’ente per dare, allo stesso tempo, la giusta visibilità ad un'attività che ha visto 
all'opera nel corso dell’esercizio l'intera struttura. Tramite l'impegno profuso, infatti, una parte significativa degli obiettivi 
perseguiti sono stati tradotti in altrettanti risultati, un esito il cui grado di apprezzamento è lasciato in questo momento alla 
libera valutazione del cittadino. Con questa Relazione, esposta in un formato ed una modalità che si ritiene sia moderna e 
accattivante, oltre che rispettosa dei dettami di legge, abbiamo così voluto tenere fede all’impegno di stabilire un rapporto 
più diretto con i cittadini, basato sulla trasparenza e sulla partecipazione, in modo da consentire a chiunque di cogliere la 
dimensione strategica delle scelte adottate.  
Porre concretamente al centro dell'attenzione i destinatari degli interventi di un'amministrazione pubblica significa anche 
dare conto del  proprio operato in modo trasparente e riscoprire così il senso della propria azione.  
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CONTENUTO E LOGICA ESPOSITIVA 

 

Relazione sulla gestione e volontà del legislatore  

Il contenuto della relazione sulla gestione ha una valenza di carattere generale. La volontà espressa dal legislatore è chiara e 

tende a mantenere un costante rapporto dialettico tra il consiglio comunale e la giunta, favorendo così un riscontro sul 

grado di realizzazione dei programmi originariamente previsti ed espressi, a livello contabile, dall'aggregato che li contiene 

per omogeneità di funzione, e cioè la Missione. Allo stesso tempo, il consiglio verifica che l'attività di gestione non si sia 

estesa fino ad alterare il normale equilibrio delle finanze comunali. L'attività di spesa, infatti, non può prescindere dalla 

reale disponibilità di risorse. In questo contesto si inserisce l'importante norma che prevede l'esposizione al principale 

organo collegiale di un vero e proprio bilancio di fine esercizio. La possibilità di valutare l'esito finale dell'originaria attività di 

programmazione non è solo concessa dall'ordinamento degli enti locali, ma anzi, è incentivata. 

 

Consuntivo e risultati finanziari 

La prima parte della relazione, denominata "Programmazione ed equilibri finali di bilancio", ha lo scopo di verificare, ad 

esercizio ormai chiuso, il mantenimento dell'equilibrio nella programmazione, e cioè la corrispondenza tra stanziamenti 

definitivi di competenza in entrata (risorse previste) con il fabbisogno stimato in spesa (impieghi programmati), dando 

maggiore risalto ai due principali aggregati di bilancio, e cioè il comparto corrente e gli investimenti. Gli argomenti della 

sezione individuano poi i risultati conseguiti a rendiconto, con il risultato complessivo di amministrazione (competenza e 

residui) e il saldo della gestione, ossia il risultato ottenuto nel versante della sola competenza. L'ultimo argomento trattato 

estende l'osservazione sui movimenti di cassa, dove le riscossioni ed i pagamenti effettuati nell'esercizio hanno contribuito, 

insieme al'eventuale giacenza iniziale di cassa, a formare il saldo conclusivo di tesoreria. 

 

 

Contabilità finanziaria e rendiconto 

La terza parte del documento, denominata "Situazione contabile a rendiconto", approfondisce l'analisi già sviluppata nel 

punto precedente per osservare l'andamento delle entrate e delle uscite di competenza. Sono inoltre sviluppate delle 

tematiche di particolare interesse, come il finanziamento del bilancio di parte corrente e di quello in conto capitale 

risultante a rendiconto, il ricorso a mezzi finanziari provenienti da esercizi precedenti, come l'avanzo e il fondo pluriennale 

vincolato, e la dinamica nella gestione dei residui. Riguardo a quest'ultimo aspetto, sarà monitorato sia l'andamento dei 

vecchi residui, con il relativo tasso di smaltimento, che la formazione di nuovi residui provenienti dalla competenza. L'ultimo 

aspetto sviluppato in questa sezione della relazione riguarderà lo scostamento dalle previsioni iniziali, visto come un indice 

del grado di attendibilità delle previsioni di entrata e di uscita ipotizzate nella frase di programmazione (DUP). 

 

Andamento delle entrate 

La sezione denominata "Gestione delle entrate per tipologia" sviluppa le tematiche relative ai soli movimenti delle entrate, 

dove le previsioni finali (stanziamenti) sono accostati ai corrispondenti accertamenti (crediti) e movimenti di cassa 

(riscossioni). Le informazioni contabili abbracciano ciascun titolo di entrata con le diverse tipologie che lo compongono. 

Sono prese in considerazione, pertanto, le entrate di natura tributaria, i trasferimenti in conto gestione, le entrate extra 

tributarie, le riduzioni di attività finanziarie, le accensioni di prestiti , le anticipazioni di cassa e, infine, i servizi per conto di 

terzi. Particolare attenzione merita l'osservazione del grado di accertamento e del tasso di riscossione, visti come la 

percentuale della previsione di entrata che si è tradotta in credito, o del credito stesso in incasso. Lo scostamento tra la 

previsione ed il rispettivo accertamento indica, infine, quanto della previsione di bilancio non si sia effettivamente 

realizzata. 

 

Gestione della spesa per missione 

In questa sezione del documento, denominata “Gestione della spesa per missione”, l’attenzione si concentra sul solo 

versante delle uscite e, in modo specifico, sulla struttura del bilancio composto da missioni poi articolate, ma solo a livello 

più operativo, in singoli programmi. Viene quindi offerto un quadro d’insieme sui dati contabili della spesa per missione, 



   

 

 

dando quindi un adeguato risalto allo scostamento che si è verificato tra le previsioni finali e la spesa effettivamente 

impegnata. In questa prospettiva, si rende così disponibile un quadro attendibile 

di informazioni sullo stato di realizzazione dei procedimenti di spesa attivati dall’apparato tecnico. L'osservazione si sposta, 

infine, sul grado di ultimazione dei pagamenti, visti come un indicatore sull’avvenuto completamento dell’intervento 

previsto. Il tutto, in un’ottica che legge questi fenomeni solo nel loro insieme (elenco delle missioni) mentre l’analisi di 

dettaglio è sviluppata in un'altra sezione. 

 

  



   

 

 

 

Programmazione iniziale ed equilibri definitivi 

Il consiglio, con l'approvazione del documento unico di programmazione (DUP), aveva a suo tempo identificato gli obiettivi 

generali e destinato le risorse di bilancio. Il tutto, rispettando il pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi 

(uscite). Nel corso dell'esercizio, con le variazioni intervenute e in seguito all'applicazione del criterio di esigibilità 

dell'entrata e della spesa, gli stanziamenti hanno subito modifiche fino ad assestarsi nella configurazione finale, dove le 

previsioni assestate di entrata e di uscita continuano ad essere in equilibrio.  

Durante la gestione, l'amministrazione ha agito in quattro direzioni ben definite, e cioè la gestione corrente, gli interventi 

negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto di terzi, dove ognuno di questi 

ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti le missioni con i relativi programmi 

riguardano solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro mentre i 

movimenti di fondi interessano operazioni di entrata e uscita che si compensano.  

Le tabelle riportano gli equilibri definitivi di bilancio. 

 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 
 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  55.448,73    
 

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00  Disavanzo di amministrazione 0,00  
 

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente 

5.763,86     
 

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente 

227.966,15     
 

Titolo 1 Entrate correnti 151.465,36 177.802,01 Titolo 1 Spese correnti 358.332,42 375.265,79 
 

   fondo pluriennale vincolato 4.400,00  
 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 70.789,65 75.013,97    
 

Titolo 3 Entrate tributarie 179.893,15 144.177,18 Titolo 2 Spese c/capitale 207.841,97 246.632,98 
 

   fondo pluriennale vincolato 127.983,39  
 

Titolo 4 Entrate c/capitale 202.080,18 344.124,93 
Titolo 3 Spese incremento attività 
finanziarie 

0,00 0,00 
 

   fondo pluriennale vincolato 0,00  
 

Titolo 5 Entrate riduzione attività 
finanziarie 

0,00 0,00    
 

Totale entrate finali 604.228,34 741.118,09 Totale spese finali 698.557,78 621.898,77 
 

Titolo 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 Rimborso prestiti 0,00 0,00 
 

   di cui fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 
 

Titolo 7 Anticipazioni 0,00 0,00 Titolo 5 Anticipazioni 0,00 0,00 
 

Titolo 9 Entrate c/terzi 85.369,10 82.776,02 Titolo 7 Spese c/terzi 85.369,10 65.693,13 
 

Totale entrate dell'esercizio 689.597,44 823.894,11 Totale spese dell'esercizio 783.926,88 687.591,90 
 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 923.327,45 879.342,84 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 783.926,88 687.591,90 
 

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 0,00  AVANZO COMPETENZA/FONDO CASSA 139.400,57 191.750,94 
 

TOTALE A PAREGGIO 923.327,45 879.342,84 TOTALE A PAREGGIO 923.327,45 879.342,84 



 

 

 

 

 
  

 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti
 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 

pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 

 

COMPETENZA  
(accertamenti e impegni) 

55.448,73  

(+) 5.763,86 

(-) 0,00 



   

 

 

 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 402.148,16 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(+) 0,00 
 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 358.332,42 
 

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 4.400,00 
 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti)  0,00 
 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  45.179,60 
 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  (O=G+H+I-L+M)  45.179,60 
 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 
 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 227.966,15 
 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 202.080,18 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-) 0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (-) 0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 
 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 207.841,97 
 

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 127.983,39 
 

di cui finanziato con risorse rinvenienti da debito  0,00 
 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 
 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  (Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E)  94.220,97 



   

 

 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (+) 0,00 
 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 
 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 
 

EQUILIBRIO FINALE   (W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  139.400,57 
 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

Equilibrio di parte corrente (O)  45.179,60 
 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 0,00 
 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 
 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  45.179,60 

 
 

 

Gestione della competenza e FPV 

Il conto del bilancio, quale sintesi contabile dell’intera attività finanziaria, si chiude con un risultato di avanzo o disavanzo, 

originato dal risultato ottenuto dalle gestioni di competenza e residui. La somma dei due importi fornisce il valore totale del 

risultato mentre l’analisi disaggregata offre maggiori informazioni su come l'ente, in concreto, abbia finanziato il fabbisogno 

di spesa del singolo esercizio. Il criterio di attribuzione del singolo impegno nell'esercizio in cui la spesa diventerà esigibile, 

ottenuto con l'applicazione della tecnica del fondo pluriennale vincolato, altera in modo artificiale il risultato della 

competenza perché riduce l'importo degli impegni conservati nell'esercizio. Questo difetto viene corretto considerando il 

FPV in spesa "come impegnato". 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione COMPETENZA 

 

Riscossioni + 611.197,00 
 

Pagamenti - 516.373,68 
 

Differenza  94.823,32 
 

Residui attivi + 78.400,44 
 

Residui passivi - 135.169,81 
 

Differenza  -56.769,37 
 

Avanzo  38.053,95 

 

 

 
  

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione RESIDUI 

Metodo I 
 

Avanzo esercizi precedenti + 292.974,87 



   

 

 

 

Accertamenti c/competenza + 689.597,44 
 

Impegni c/competenza - 651.543,49 
 

Saldo gestione competenza  38.053,95 
 

Maggiori residui attivi + 0,00 
 

Minori residui attivi - 12.022,49 
 

Minori residui passivi + 19.734,81 
 

Saldo gestione residui  7.712,32 
 

Fondo pluriennale vincolato - 132.383,39 
 

Pagamenti per azioni esecutive - 0,00 
 

Saldo gestione  -86.617,12 
 

Avanzo  206.357,75 
  

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione RESIDUI 

Metodo II 
 

Fondo cassa al 1/1/2018 + 55.448,73 
 

Incassi c/competenza + 611.197,00 
 

Incassi c/residui + 212.697,11 
 

Pagamenti c/competenza - 516.373,68 
 

Pagamenti c/residui - 171.218,22 
 

Fondo cassa al 31/12/2018  191.750,94 
 

Residui attivi + 318.359,74 
 

Residui passivi - 171.369,54 
 

Fondo pluriennale vincolato - 132.383,39 
 

Pagamenti per azioni esecutive - 0,00 
 

Avanzo  206.357,75 

 
 

 

Dalla previsione all'accertamento e incasso 

L'ammontare complessivo della spesa impiegata nelle diverse missioni e programmi dipende dalla disponibilità effettiva di 

risorse che, nella contabilità pubblica come per altro anche in quella privata, si traducono poi in interventi di parte corrente 

o in investimenti a medio o lungo termine. Partendo da questa constatazione, i prospetti successivi indicano l'ammontare 

delle risorse complessivamente previste nell'esercizio appena chiuso (stanziamenti definitivi) mostrando, inoltre, quante di 

queste entrate si sono tradotte in effettive disponibilità utilizzabili per la copertura della spesa corrente o di quella in conto 

capitale (accertamenti) o per l'attivazione dei concreti movimenti di cassa (riscossioni) e quale, infine, sia stata la loro 

composizione contabile. 

 
  

 

Riepilogo Titoli ENTRATE 



 

 

 

 

Tipologia  

 

0. Avanzo di amministrazione/Utilizzo fondo pluriennale 
vincolato 

 

1. Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

 

2. Trasferimenti correnti 
 

3. Entrate extratributarie 
 

4. Entrate in conto capitale 
 

6. Accensione Prestiti 
 

7. Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

9. Entrate per conto terzi e partite di giro 
 

Totale

 

 

 

Dalla previsione all'impegno e pagamento

Le uscite sono costituite da spese correnti, investimenti, rimborso di prestiti e 

effettivamente spendibili dipende dal volume di entrate che sono state realmente reperite. L'ente pubblico utilizza le risors

seguendo un preciso iter procedurale. Si parte dalle previsioni di spesa, dove l’a

riportandoli nel bilancio; si prosegue, poi, con l’impegno delle somme esigibili o meno nell'anno e la conseguente 

formazione dei debiti verso terzi; si termina, infine, con il pagamento dei debiti maturati. I prospe

delle risorse previste mostrando quante di queste si sono poi tradotte in effettive spese correnti o in C/capitale (impegni) 

in concreti movimenti di cassa (pagamenti).

 
  

 

 

Macroaggregato  

 

Somme stanziate 
Accertato 

Accertamenti % Reversali

0. Avanzo di amministrazione/Utilizzo fondo pluriennale 
233.730,01 233.730,01 100,00 

tributaria, contributiva e 
155.780,00 151.465,36 97,23 

111.941,52 70.789,65 63,24 

176.120,00 179.893,15 102,14 

333.447,00 202.080,18 60,60 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

182.516,00 85.369,10 46,77 

Totale 1.193.534,53 923.327,45 77,36 

Dalla previsione all'impegno e pagamento 

Le uscite sono costituite da spese correnti, investimenti, rimborso di prestiti e servizi per conto terzi. L'ammontare dei mezzi 

effettivamente spendibili dipende dal volume di entrate che sono state realmente reperite. L'ente pubblico utilizza le risors

seguendo un preciso iter procedurale. Si parte dalle previsioni di spesa, dove l’amministrazione programma gli interventi 

riportandoli nel bilancio; si prosegue, poi, con l’impegno delle somme esigibili o meno nell'anno e la conseguente 

formazione dei debiti verso terzi; si termina, infine, con il pagamento dei debiti maturati. I prospe

delle risorse previste mostrando quante di queste si sono poi tradotte in effettive spese correnti o in C/capitale (impegni) 

in concreti movimenti di cassa (pagamenti). 

Riepilogo Titoli SPESE 

Somme stanziate 
Impegnato 

Impegni % Mandati

 

Incassato 
Residui attivi 

Reversali % 

0,00 0,00 0,00 

143.643,50 94,84 7.821,86 

70.789,65 100,00 0,00 

111.907,65 62,21 67.985,50 

202.080,18 100,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

82.776,02 96,96 2.593,08 

611.197,00 66,20 78.400,44 

servizi per conto terzi. L'ammontare dei mezzi 

effettivamente spendibili dipende dal volume di entrate che sono state realmente reperite. L'ente pubblico utilizza le risorse 

mministrazione programma gli interventi 

riportandoli nel bilancio; si prosegue, poi, con l’impegno delle somme esigibili o meno nell'anno e la conseguente 

formazione dei debiti verso terzi; si termina, infine, con il pagamento dei debiti maturati. I prospetti indicano l'ammontare 

delle risorse previste mostrando quante di queste si sono poi tradotte in effettive spese correnti o in C/capitale (impegni) ed 

Pagato 
Residui passivi 

Mandati % 



 

 

 

 

1. Spese correnti 
 

di cui fondo pluriennale vincolato
 

2. Spese in conto capitale 
 

di cui fondo pluriennale vincolato
 

4. Rimborso Prestiti 
 

7. Uscite per conto terzi e partite di giro 
 

Totale

 

 
  

 

 

Missione  

 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

di cui fondo pluriennale vincolato
 

03 Ordine pubblico e sicurezza 
 

04 Istruzione e diritto allo studio 
 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali
 

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

di cui fondo pluriennale vincolato
 

07 Turismo 
 

di cui fondo pluriennale vincolato
 

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 
 

11 Soccorso civile 
 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

454.804,86 358.332,42 79,56 

di cui fondo pluriennale vincolato 4.400,00   

552.096,15 207.841,97 49,01 

di cui fondo pluriennale vincolato 127.983,39   

4.117,52 0,00 0,00 

182.516,00 85.369,10 46,77 

Totale 1.193.534,53 651.543,49 61,40 

Riepilogo missioni 

Somme stanziate 
Impegnato 

Impegni % Pagamenti

378.097,65 276.989,24 77,57 

di cui fondo pluriennale vincolato 21.020,06   

0,00 0,00 0,00 

4.950,00 3.510,50 70,92 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 1.400,00 1.400,00 100,00 

204.165,24 95.051,91 100,00 

di cui fondo pluriennale vincolato 109.113,33   

12.250,00 5.356,64 53,57 

di cui fondo pluriennale vincolato 2.250,00   

0,00 0,00 0,00 

40.030,00 29.620,93 74,00 

346.161,12 143.349,25 41,41 

4.300,00 2.780,18 64,66 

11.325,00 8.115,74 71,66 

 

266.858,09 74,47 91.474,33 

   

186.011,77 89,50 21.830,20 

   

0,00 0,00 0,00 

63.503,82 74,39 21.865,28 

516.373,68 79,25 135.169,81 

Pagato 
Residui passivi 

Pagamenti % 

198.812,88 71,78 78.176,36 

   

0,00 0,00 0,00 

3.155,50 89,89 355,00 

950,00 67,86 450,00 

93.218,05 98,07 1.833,86 

   

3.900,00 72,81 1.456,64 

   

0,00 0,00 0,00 

18.442,99 62,26 11.177,94 

126.193,25 88,03 17.156,00 

2.780,18 100,00 0,00 

5.417,01 66,75 2.698,73 



 

 

 

 

14 Sviluppo economico e competitivita' 
 

20 Fondi e accantonamenti 
 

50 Debito pubblico 
 

99 Servizi per conto terzi 
 

Totale

 

0,00 0,00 0,00 

4.222,00 0,00 0,00 

4.117,52 0,00 0,00 

182.516,00 85.369,10 46,77 

Totale 1.193.534,53 651.543,49 61,40 

 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

63.503,82 74,39 21.865,28 

516.373,68 79,25 135.169,81 



   

 

 

      

Missione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 249.733,95 27.255,29 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 3.510,50 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 1.400,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.633,86 92.418,05 0,00 0,00 0,00 

7 Turismo 3.956,64 1.400,00 0,00 0,00 0,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 24.382,25 5.238,68 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 63.469,30 79.879,95 0,00 0,00 0,00 

11 Soccorso civile 2.780,18 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 6.465,74 1.650,00 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 358.332,42 207.841,97 0,00 0,00 0,00 

 
 

  



   

 

 

 

LA GESTIONE RESIDUI 

 

In occasione del c.d. Riaccertamento Ordinario 2018, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. .. del 

20.03.2019, il Comune ha dato seguito al disposto del Principio Generale della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata, 

stralciando dal conto del bilancio tutti quegli impegni per i quali non è stata verificata l’obbligazione sottostante. Da tale 

operazione discende il risultato di amministrazione, nella sua componente derivante dalla gestione residui. 

 

Oltre a tale operazione, si è provveduto alla verifica puntuale dei residui attivi, che rappresentano crediti esigibili e non 

incassati. Il volume dei crediti scaduti e non incassati, ai sensi del Principio Contabile applicato della Contabilità Finanziaria, 

allegato 4/2, obbliga questa amministrazione ad accantonare una quota del risultato di amministrazione a copertura del 

potenziale insoluto delle poste iscritte a residuo. 

 
  

 

Andamento gestione residui 
 

Titolo 
Residui 
iniziali 

Variazioni 
Residui 
rimasti 

Residui 
incassati 

Residui al 
31/12 

 

Maggiori 
residui 

Minori residui Totale 
 

1 

Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

39.861,51 0,00 0,00 0,00 39.861,51 34.158,51 5.703,00 

 

2 Trasferimenti correnti 89.122,39 0,00 0,00 0,00 89.122,39 4.224,32 84.898,07 
 

3 Entrate extratributarie 138.263,82 0,00 10.700,00 -10.700,00 127.563,82 32.269,53 95.294,29 
 

4 Entrate in conto capitale 191.940,77 0,00 0,00 0,00 191.940,77 142.044,75 49.896,02 
 

9 
Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

5.490,41 0,00 1.322,49 -1.322,49 4.167,92 0,00 4.167,92 
 

Totale 464.678,90 0,00 12.022,49 -12.022,49 452.656,41 212.697,11 239.959,30 
         

 

Titolo 
Residui 
iniziali 

Variazioni 
Residui 
rimasti 

Residui pagati 
Residui al 

31/12 
 

Maggiori 
residui 

Minori residui Totale 
 

1 Spese correnti 114.871,94 0,00 2.027,07 -2.027,07 112.844,87 108.407,70 4.437,17 
 

2 Spese in conto capitale 79.950,22 0,00 17.707,74 -17.707,74 62.242,48 60.621,21 1.621,27 
 

7 
Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

32.330,60 0,00 0,00 0,00 32.330,60 2.189,31 30.141,29 
 

Totale 227.152,76 0,00 19.734,81 -19.734,81 207.417,95 171.218,22 36.199,73 

 
 

 

Il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità segue le modalità previste dal Legislatore all’esempio 5 dell’allegato 4/2, che 

recita: “[…]. In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di 

competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti. A tal fine si si provvede: b1) a 

determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di cui al punto 1), l’importo dei residui complessivo come risultano alla 

fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario di cui all’articolo 3, comma 4, del 

presente decreto; b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del rapporto tra gli 

incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui attivi 



   

 

 

all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto di una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi di cui 

alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3 riguardante il riaccertamento straordinario dei residui rispetto al totale 

dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014. Tale percentuale di riduzione può essere applicata in occasione della 

determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi 

successivi, con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della riforma; b3) ad applicare all’importo complessivo dei 

residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al 

punto b2).  

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: b. media semplice (sia la 

media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); c. rapporto tra la sommatoria degli incassi in 

c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno 

degli anni del primo triennio - rispetto alla  sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno ponderati con i 

medesimi pesi indicati per gli incassi; d. media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio 

ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno 

degli anni del primo triennio. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità complessivo accantonato nel risultato di 

amministrazione (costituito dalle quote del risultato di amministrazioni vincolato nei precedenti esercizi e 

dall’accantonamento effettuato nell’esercizio cui si riferisce il rendiconto) risulta inferiore all’importo considerato congruo è 

necessario incrementare conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata risulta superiore a quello considerato congruo, è possibile 

svincolare conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. Ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 187, comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 1, del presente decreto, in caso di incapienza del risultato di 

amministrazione, la quota del fondo crediti di dubbia esigibilità non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta 

come posta a se stante della spesa nel bilancio di previsione.[…]”. 

 

In occasione del riaccertamento ordinario, previsto dal par. 9.1 del Principio Contabile Applicato della Contabilità 

Finanziaria, il Comune di Massimeno ha applicato in modo puntuale il principio generale della Competenza Finanziaria c.d. 

Potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti gli impegni ed accertamenti che non sotto-tendono ad obbligazioni 

giuridicamente perfezionate ed esigibili. 

 

  
  

 

Anzianità dei residui attivi al 1/1/2018 
 

Titolo 
Anno 2013 e 
precedenti 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Totale 
 

1 
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 39.861,51 39.861,51 
 

2 Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 17.745,38 71.377,01 89.122,39 
 

3 Entrate extratributarie 35.053,31 19.413,12 9.409,00 1.498,04 72.890,35 138.263,82 
 

4 Entrate in conto capitale 8.783,68 90.274,81 0,00 0,00 92.882,28 191.940,77 
 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 3.068,53 0,00 2.421,88 5.490,41 
 

Totale 43.836,99 109.687,93 12.477,53 19.243,42 279.433,03 464.678,90 

 
 

 
  

 

Anzianità dei residui passivi al 1/1/2018 
 

Titolo 
Anno 2013 e 
precedenti 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Totale 
 

1 Spese correnti 0,00 0,00 0,00 200,84 114.671,10 114.871,94 



   

 

 

 

2 Spese in conto capitale 0,00 24.131,49 21.437,46 0,00 34.381,27 79.950,22 
 

7 Uscite per conto terzi e partite di giro 23.295,22 1.998,00 0,00 0,00 7.037,38 32.330,60 
 

Totale 23.295,22 26.129,49 21.437,46 200,84 156.089,75 227.152,76 

 
 

  



 

 

 

 

LA GESTIONE DI CASSA 
 
Previsioni di cassa e operazioni di tesoreria 

La previsione e la registrazione dei movimenti di cassa riguarda solo il 

sia la gestione di competenza che quella dei residui (situazione di credito e debito ereditate dall'anno precedente). Nel cor

dell'esercizio le previsioni si sono tradotte in movimenti effe

d'incasso (entrate) e dei mandati di pagamento (uscite). Il tesoriere, a fronte di queste autorizzazioni ad incassare ed a pa

operato i movimenti di cassa con i conseguenti acc

consistenza iniziale del fondo cassa, determina l'ammontare complessivo della giacenza di tesoreria (fondo finale di cassa)..

 

 

  

 

La previsione e la registrazione dei movimenti di cassa riguarda solo il primo dei tre anni della programmazione di bilancio ed abbraccia 

sia la gestione di competenza che quella dei residui (situazione di credito e debito ereditate dall'anno precedente). Nel cor

dell'esercizio le previsioni si sono tradotte in movimenti effettivi con la conseguente emissione, da parte dell'ente, delle reversali 

d'incasso (entrate) e dei mandati di pagamento (uscite). Il tesoriere, a fronte di queste autorizzazioni ad incassare ed a pa

operato i movimenti di cassa con i conseguenti accrediti ed addebiti in conto. Il saldo finale di queste operazione, sommato alla 

consistenza iniziale del fondo cassa, determina l'ammontare complessivo della giacenza di tesoreria (fondo finale di cassa)..

 

primo dei tre anni della programmazione di bilancio ed abbraccia 

sia la gestione di competenza che quella dei residui (situazione di credito e debito ereditate dall'anno precedente). Nel corso 

ttivi con la conseguente emissione, da parte dell'ente, delle reversali 

d'incasso (entrate) e dei mandati di pagamento (uscite). Il tesoriere, a fronte di queste autorizzazioni ad incassare ed a pagare, ha 

rediti ed addebiti in conto. Il saldo finale di queste operazione, sommato alla 

consistenza iniziale del fondo cassa, determina l'ammontare complessivo della giacenza di tesoreria (fondo finale di cassa).. 



   

 

 

SALDI FINANZA PUBBLICA 

 

Nel corso dell’esercizio 2018 il Comune di Massimeno ha rispettato i Vincoli di Finanza Pubblica, introdotti dall’art. 1 commi 

709 e seguenti della Legge 208/2015, come dettagliatamente indicato nella seguente tabella: 

MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 469 DELL'ARTICOLO 1  
DELLA LEGGE 11/12/2016, N. 232  (LEGGE DI BILANCIO 2017) 

 
CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI 

(migliaia di euro) 

 

Dati gestionali 
(stanziamenti FPV/ 

accertamenti e 
impegni) al 
31/12/2018 

Dati gestionali 
CASSA(riscossioni e 

pagamenti) al 
31/12/2018 

AA)  Avanzo di amministrazione per investimenti (+)   

A1)  Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 6  

A2)  Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale finanziato da debito (-)   

A2)  Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota finanziata da debito (+) 228  

A3)  Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (+)   

A4)  Fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto 
dell'anno precedente 

(-)   

A)  Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3 - A4)  234  

B)  Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 151 178 

C)  Trasferimenti correnti non validi ai fini dei saldi finanza pubblica (-)   

C)  Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 71 75 

D)  Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 180 144 

E)  Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 202 344 

F)  Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)   

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (+)   

H1)  Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 358 375 

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 4  

H)  Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1 + H2) (-) 362 375 

I1)  Titolo 2 - Spese in c/capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 208 247 

I2)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (+) 128  

I)  Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1 + I2) (-) 336 247 

L1)  Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+)   

L2)  Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (+)   

L)  Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L= L1 + L2) (-)   

M)  SPAZI FINANZIARI CEDUTI (-)   

N)  SALDO DI COMPETENZA TRA ENTRATE E SPESE FINALI (N=AA+A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)   SALDO FINALE 
DI CASSA (B+C+D+E+F-H-I-L) 

(+) 140 119 

O)  OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018    

P)  OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 RIDETERMINATO a seguito del recupero degli spazi finanziari acquisiti 
nell'anno 2018 e NON utilizzati e Risorse nette da programmare entro il 20/1/2019 

(-)   



   

 

 

Q)  DIFFERENZA TRA IL SALDO DI COMPETENZA TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO FINALE 
DI COMPETENZA RIDETERMINATO (Q=N - P) 

 140  



   

 

 

MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 469 DELL'ARTICOLO 1  
DELLA LEGGE 11/12/2016, N. 232  (LEGGE DI BILANCIO 2017) 

 
CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI 

(migliaia di euro) 

 

Dati 
gestionali(stanziamenti 

FPV/ 
accertamenti e 

impegni) al 
31/12/2018 

1)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI nel 2018 con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE" ai sensi dei commi 485 e segg., art. 1, 
legge n. 232/2016 

(+)  

1A)  IMPEGNI esigibili nel 2018 per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE", commi 485 
e segg., art.1, legge 232/2016 e relativi ad opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi D.Lgs. 229/2011 

(-)  

1B)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito  per INVESTIMENTI  a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di 
"SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE", ai sensi dei commi 485 e segg., art. 1, legge n. 232/2016 (Opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP MOP) 

(-)  

1C)  IMPEGNI per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE", ai sensi dei c. 485 e segg., 
art. 1, l. 232/2016 e NON oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs 229/2011 e trasferimenti alle Unioni di comuni per investimenti 

(-)  

1D)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI nel 2018 con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE" e NON UTILIZZATI per investimenti, 
c. 485 e segg., art.1, legge 232/2016.  (1D = 1A - 1B - 1C) 

  

2)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con le INTESE REGIONALI 2018, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M. n. 21/2017. (+)  

2A)  IMPEGNI esigibili nel 2018 per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con le INTESE REGIONALI 2018, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M. n. 
21/2017 e relativi ad opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011. 

(-)  

2B)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito  per INVESTIMENTI a valere sugli spazi acquisiti con le INTESE 
REGIONALI 2018, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M.  n. 21/2017 (Opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP MOP) 

(-)  

2C)  IMPEGNI per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con le INTESE REGIONALI 2018, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M.  n. 21/2017 e NON 
oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011 e trasferimenti alle Unioni di comuni per investimenti 

(-)  

2D)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con le INTESE REGIONALI 2018 e NON UTILIZZATI per investimenti ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M.  
n. 21/2017.    (2D = 2 - 2A - 2B - 2C) 

  

3)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI nel 2018 con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017. (+)  

3A)  IMPEGNI esigibili nel 2018 per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi 
dell'art. 4 del D.P.C.M. n. 21/2017 e relativi ad opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011. 

(-)  

3B)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito   per INVESTIMENTI a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di 
"SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017 (Opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP MOP) 

(-)  

3C)  IMPEGNI per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del 
D.P.C.M.  n. 21/2017e NON oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011 e trasferimenti alle Unioni di comuni per investimenti 

(-)  

3D)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI nel 2018 con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE" e NON UTILIZZATI per 
investimenti, ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017.    (3D = 3 - 3A - 3B - 3C) 

  

4)  RISORSE riversate all'Ente a seguito della CHIUSURA DELLE CONTABILITA' SPECIALI in materia di protezione civile e accertate nel 2018 (art. 1, comma 
788, legge n. 205 del 2017) 

(+)  

5A)  IMPEGNI esigibili nel 2018 correlati alle RISORSE di cui alla voce 4  (art. 1, comma 788, legge n. 205 del 2017) (-)  

5B)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 2018 correlato alle RISORSE di cui alla voce 4 (art. 1, comma 788, legge n. 205 del 2017) (-)  

6)  Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019 per investimenti ai sensi dell'art. 1, commi 789 e 790 della legge n. 205 del 
2017.    (6 = 4 - 5A - 5B) 

  

P)  OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 RIDETERMINATO a seguito del recupero degli spazi finanziari acquisiti nell'anno 
2018 e NON utilizzati e Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019  (P= O + 1D + 2D + 3D + 6) 

  

 
 

  



 

 

 

LA SPESA PER IL PERSONALE 

 

La Legge 27 dicembre 2006 n. 296 – Legge Finanziaria 2007 

“557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti 

patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 

dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 

principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:[…] b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico

amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 

delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 

somministrazione di lavoro, per il persona

tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi varia

denominati partecipati o comunque facen

divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto

agosto 2008, n. 133. 557-quater. Ai fini dell'ap

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 

riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di 

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, espressa in termini di 

competenza, per un importo non superiore alla spesa media del triennio  2011

Il mancato rispetto di tale limite è equiparabile al non rispetto del Patto di Stabilità, quindi : “

patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qual

titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di 

somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipula

contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.

Nel corso del 2018 la spesa di personale del Comune di Massimeno è illustrata dalla seguente tabella:

 

 

Incidenza delle spese per il personale sulle sp

 Anno 2016 

Spesa di personale 89.565,71 

Spesa corrente 324.159,23 

 
 

 

 Anno 2016 

 

Legge Finanziaria 2007 – all’art. 1 commi 557 – 557 bis 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti 

patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 

tributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 

principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:[…] b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico

ttraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 

dettate per le amministrazioni statali. 557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557, 

costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 

somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per 

tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi varia

denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente. 557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il 

divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 

riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, espressa in termini di 

competenza, per un importo non superiore alla spesa media del triennio  2011-2012-2013.

l mancato rispetto di tale limite è equiparabile al non rispetto del Patto di Stabilità, quindi : “

patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qual

titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di 

somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipula

contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.

Nel corso del 2018 la spesa di personale del Comune di Massimeno è illustrata dalla seguente tabella:

Incidenza delle spese per il personale sulle spese correnti

 Anno 2017 Anno 2018 

27,63 

92.156,14 

26,09 

89.902,19 

25,30

353.234,11 355.407,42 

Spesa personale pro-capite 

 Anno 2017 Anno 2018 

 

557 bis – 557 ter -557 quater dispone: 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al 

patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 

tributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 

principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:[…] b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-

ttraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 

Ai fini dell'applicazione del comma 557, 

costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 

le di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per 

tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 

. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

plicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 

entrata in vigore della presente disposizione”.  

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, espressa in termini di 

2013. 

l mancato rispetto di tale limite è equiparabile al non rispetto del Patto di Stabilità, quindi : “In caso di mancato rispetto del 

patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 

titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di 

somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare 

contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.” 

Nel corso del 2018 la spesa di personale del Comune di Massimeno è illustrata dalla seguente tabella: 

ese correnti 

 

25,30 



   

 

 

Spesa personale 89.565,71 

0,00 

92.156,14 

687,73 

89.902,19 

0,00 

Popolazione 0 134 0 

 
 


